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giore e incaricato di t u t t a la vigilanza sul-
l ' andamento disciplinare. 

I n base alle notizie sui var i inconve-
nient i (che pr ima non ar r ivavano, o arri-
vavano con grande r i tardo) , il Ministero 
provvede con la massima severità; sia che 
si t r a t t i di prigionieri, sia che si t r a t t i delle 
persone a d d e t t e alla loro sorveglianza. 

A modificare l ' andamen to delle cose 
concorre anche l 'aver p rovveduto alla co-
struzione di g randi ba raccament i che han-
no permesso di raccogliere maggior numero 
di prigionieri e di costi tuire una riserva di 
locali, grazie alla quale è aboli to l ' incon-
veniente di dover provvedere d ' improvviso 
alle nuove affluenze come accadeva in pas-
sato. 

Si sono poi prese disposizioni severe per 
la vigilanza sia nel l ' in terno che all 'esterno 
dei baraccament i , cosicché le evasioni, che 
sono s ta te r e l a t ivamente numerose in pas-
sato, pur senza cost i tuire un to t a l e molto 
grande (perchè in t u t t o sono s t a t e 123), sono 
ora d ivenute più difficili. Per t rova re un 
prigioniero la cui evasione sia riuscita 
(e so! o qua t t ro in tu t to ) bisogna risalire 
al marzo di ques t ' anno . Si comprende del 
resto come non si riesca a lo t t a re effi-
cacemente contro l ' ingegno acui to dal desi-
derio della l ibertà , e come sot to questo punto 
di vista ci si possa t r ova re di f ron t e ad 
alcune difficoltà insormontabi l i . 

Conclusione di t u t t o questo è, nel Go-
verno, la convinzione che le cose siano 
ormai avv ia te decisamente assai bene; e 
pur non escludendo in modo assoluto che 
inconvenient i possano ancora avvenire, as-
sicuro che, qualora si verificassero, sa-
ranno subito e severamente repressi, pur 
man tenendoc i s t r e t t amen te nei l imiti di 
quel d i r i t to delle genti di cui, come dice 
l 'onorevole Tosti, i nostri nemici hanno 
f a t t o strazio, ma che ha diri t to di asilo in 
I ta l ia dove è na to e dove avrà sempre la 
sua base e il suo fondamento . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Vinaj ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

V I N A J . Anche per ciò che r iguarda 
questa questione debbo riconoscere la sol-
leci tudine ve ramente civile dell 'onorevole 
ministro della guerra. 

Non è ce r t amen te dai banch i del Pa r -
l amen to i tal iano che, senza t e m a di venir 
meno alle nobilissime t radiz ioni uman i t a -
rie, si possano invocare provvediment i di 
eccessivo rigore contro quelli che a noi 

debbono essere sacri perehè sacri sono 
quan t i la s for tuna delle armi ha posto in 
nostro potere. 

Non è a f fa t to necessario in I t a l i a invo-
care un t r a t t a m e n t o umano verso i pri-
gionieri di guerra; ma mi p e r m e t t a l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la guer ra 
che io ricordi qui come sia unanime il prò -
fondo disgusto per le voci di dolore che ci 
pervengono dai campi di concent ramento 
dell 'Austr ia dove i nostri f ratel l i sono t r a t -
t a t i peggio che le belve! 

Ma non è sotto questo pun to di vis ta 
che io intendo t r a t t a r e la questione. La 
mia interrogazione è "stata d e t t a t a a p p u n t o 
dai l ament i dei soldati delle t r incee i quali 
assistevano al t r is te spettacolo di veder e 
che ai nostr i nemici prigionieri si u savano 
r iguardi che, per le rigide esigenze delia-
disciplina mil i tare, non sì usano e non si 
debbono usare versoalcuno dei nostri soldati 

L 'onorevole sot tosegretar io di stato per 
la guerra ha promesso che gl ' inconvenient i 
l amen ta t i saranno eliminati , ed io ho piena 
fiducia in lui. Ad ogni modo per mia espe-
r ienza personale ho cons ta ta to il t r a t t a -
mento che l ' I t a l i a fa ai nemici prigionieri 
e debbo, ad onore del Governo, della uma-
ni tà e della civiltà, dichiarare che essi sono 
t r a t t a t i molto meglio, quan to a v i t to , dei 
nostri soldati. Ciò forse non è nè giusto, nè 
equo. 

Ment re diamo ai nostr i prigionieri civili 
un v i t to sempre buono, benché ordinario, 
io propongo, nell ' interesse dell 'economia, 
della giustizia e della civiltà, che ai pri-
gionieri austriaci , specialmente agli , uffi-
ciali, si dia quel t r a t t a m e n t o civile, uma-
ni tar io , modesto, congruo, adeguato , che 
si dà ai prigionieri civili, ossia il v i t to di 
legumi. Questo chiedo al Governo, perchè 
così si o t t e r r à c h e i prigionieri non ve r r anno 
a godere una specie di vil leggiatura nel 
nostro bel paese e impareranno a cono-
scere che non si viene impunemen te a por-
t a r e !e armi contro la pa t r i a nostra a 
t u t t o danno dei nostr i soldati . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Tosti di 
Valminuta ha facol tà di d ich ia rare se sia 
sodisfa t to . 

TOSTI D I V A L M I N U T A . Ringrazio l 'o-
norevole sot tosegretar io di S ta to per la 
cortese sua risposta, e debbo riconoscere 
che un criterio più dignitoso e più rigido 
governa ora il servizio di sorveglianza dei 
prigionieri a d fferenza di q u a n t o si veri-
ficava al t empo in cui presentai l ' in terro-
gazione. 


